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Le lettere sono prese in consi-
derazione se corredate di no-
me, cognome, indirizzo del-
l’autore e di un numero di te-
lefono che renda possibile il 
controllo da parte della reda-
zione.  La verifica di autenti-
cità non costituisce garanzia 
di pubblicazione.  Non vengo-
no pubblicate lettere in forma 
anonima. Le lettere al giorna-
le non dovrebbero superare le 
2.500 battute, spazi compresi. 
Quelle per Carlo Silini, le 1.000 
battute e devono recare la di-
citura: «per la posta di Carlo 
Silini». La redazione si riserva 
il diritto di accorciare autono-
mamente testi troppo lunghi. 
E non garantisce la pubblica-
zione automatica delle lettere 
inviate al giornale e/o a Carlo 
Silini. Le lettere pubblicate 
non impegnano in alcun 
modo la linea editoriale del 
giornale. 
E-mail 
(lettere e  posta di Carlo Silini): 
 lettere@cdt.ch    
E-mail (foto del lettore):  
latuafoto@cdt.ch

PROGETTO POLUME 

Semisvincolo 
a Melano? 
No, grazie! 

Melano è un paese che potrebbe 
essere un vanto turistico e resi-
denziale per tutto il Cantone. Il 
territorio si estende dalle rive del 
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Laura Lucini  Il lungolago di Paradiso con la nebbia.

SOCIETÀ 

Sono contraria 
al voto 
ai sedicenni

Sono nonna, sono pensionata e 
over over 65! Ai miei tempi 
quando si parlava di politica era 
un argomento solo per uomini, 
ricordo che quando si doveva 
votare si chiedeva sempre al pa-
pà che partito e che persone vo-
tare dalle liste (ai tempi ero italia-
na). Non ho mancato a nessuna 
votazione anche se ai tempi era-
no proprio poche. Quando sono 
arrivata qui, sposando uno sviz-
zero, il voto alle donne non era 
ancora concesso. La Svizzera 
era il fanalino di coda in questo 
senso in Europa. Ma anche allora 
in famiglia si votava come diceva 
il capofamiglia, non per niente 
ancora oggi si dice che la tal fa-
miglia o l’altra vota per un tal 
partito o l’altro! Adesso qualcuno 
vorrebbe portare il voto ai 16en-
ni. Solo nel canton Glarona mi ri-
sulta i 16enni possano votare per 
le comunali e cantonali.... Mi pia-
cerebbe sapere se esiste una 
statistica di quanti 16enni glaro-
nesi vadano a votare. Ma io non 
darò il voto per concedere loro di 
votare,(scusate il bisticcio di pa-
role). Secondo me la gioventù 
che si vede in giro, parlo di liceali 
e apprendisti, tanti hanno appe-
na finito la scuola media, non se 
lo merita. Faccio un esempio: da 
un anno viviamo dei lockdown 
più o meno marcati, ma li vedete 
i giovani in giro? Nessun rispetto 
per le regole di distanziamento, 
mascherina, poi non parliamo di 
lattine e bottigliette di birra ab-
bandonate e comportamenti 
trasgressivi, li vedete si o no? 
Penso all’ultimo incidente mor-
tale sul piazzale del centro com-
merciale. Penso ai tanti mino-
renni che hanno aggredito coe-
tanei. E questi giovani andranno 
a votare? Io ho i miei dubbi, am-
metto però che non tutti sono 
così, per carità! Ma se possono 
votare per le comunali, cantonali 
e federali perché non possono 
venire eletti? Un controsenso: 
sarebbero idonei a votare ma 
non a essere votati! Ridicolo. Cari 
adulti pensateci bene, e andate a 
votare perché la partecipazione 
al voto è sempre troppo bassa! 
Votare è un diritto ma anche un 
dovere! 
Danila Balestra 
Pregassona

Significa persone nate negli anni 
Baby boom cioè nel periodo di 
forte incremento demografica. 
Boomer è una risposta alle criti-
che o osservazioni paternalisti-
che delle persone più anziane, 
anni 1946 in poi, nei Paesi occi-
dentali  e orientali dopo la Se-
conda guerra mondiale. Il giova-
ne cammina più veloce dell`an-
ziano, ma l’anziano conosce la 
strada, la storia e la cultura. 
Graziano Falconi 
Bellinzona

lago Ceresio alla cima del Monte 
Generoso. La natura verde e lus-
sureggiante (sfortunatamente 
oggigiorno poco rispettata) ha 
permesso lo sviluppo abitativo 
in questo gioiellino del Basso 
Ceresio tra le rive, i resti morenici 
di un’antica glaciazione e la colli-
na. Purtroppo, tutto questo qua-
dro bucolico è stato sfregiato 
dalla costruzione dell’autostrada 
60 anni fa, proprio sui terreni 
adiacenti la riva lacustre.  
Questo «errore pianificatorio», 

probabilmente dovuto a tecni-
che costruttive e a tecnologie 
non ancora esistenti oppure po-
co avanzate e all’entusiasmo 
generale del tempo per l’arrivo 
dell’autostrada vista come una 
sorta di panacea per lo sviluppo 
economico del Cantone, i citta-
dini di Melano, e non solo, lo 
stanno ancora pagando a caro 
prezzo.  
Gli abitanti subiscono quotidia-
namente le conseguenze dell’in-
quinamento atmosferico e foni-

co senza nessuna colpa. Lo stes-
so è successo anche a Maroggia, 
paese lacustre di un solo chilo-
metro quadrato che si è visto co-
struire l’autostrada attraverso il 
suo piccolo territorio. Credo che 
entrambi i comuni, peraltro da 
poco aggregatisi con Rovio nel 
comune di Valmara, ora debbano 
poter riscattarsi garantendo alla 
popolazione una qualità di vita 
maggiore e un futuro più roseo di 
quello previsto. Il progetto PoLu-
Me (costruzione di un semisvin-
colo, terza corsia dinamica, …)  
purtroppo, non migliorerà l’at-
tuale situazione; anzi, la peggio-
rerà e così gli abitanti del comune 
di Melano e di una parte di Ma-
roggia non ne usciranno vincenti 
ma ancora una volta decisa-
mente perdenti. Per questo mo-
tivo, è molto importante che si 
trovino altre soluzioni per raggi-
rare completamente i comuni di-
sturbati e danneggiati dalla pre-
senza dell’autostrada come altri 
paesi del Cantone e della Svizze-
ra hanno ottenuto o stanno cer-
cando di ottenere.  
Oggigiorno le tecniche di costru-
zione avanzate permetterebbe-
ro varie possibilità (alcune forse 
piuttosto costose ma non per 
questo da non prendere in con-
siderazione) di aggirare entrambi 
i comuni con, ad esempio, una 
galleria che attraversa il Monte 
Generoso e che possa anche 
accogliere il progetto di AlpTran-
sit a sud di Lugano. Così facendo, 
le prossime generazioni non po-
tranno che ringraziare e vivere in 
un territorio economicamente 
forte e territorialmente trionfan-
te e non dovranno a malincuore 
scegliere di andarsene da altre 
parti.  
Per questo motivo ho deciso di 
sostenere la petizione «No alla 
terza corsia tra Lugano e Men-
drisio! Salviamo Mendrisiotto e 
Basso Ceresio». 
Jgor Zocchetti 
Melano
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A proposito 
dell’espressione 
«boomer»

«Boomer» è un’espressione 
ironica attribuita a persone che 
mostrano attaggiamenti o modi 
di pensare ritenuti oggi, ormai 
superati dalle nuove generazioni. 


